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Muralto, nasceMidada
l’atelier della svolta

)NelLocarnese vivonooggi 250
giovani disoccupati, e 60 che vi-
vono di assistenza pubblica. Un
quadro preoccupante e solita-
mente oggetto di dibattiti poco
produttivi, di fronte al quale però
giunge ora una prima risposta
davvero concreta: il progettoMi-
dada – promossodalla fondazio-
ne il Gabbiano, con il coinvolgi-
mentodi numerosi enti pubblici
e privati – che si prefigge di gui-
dare giovani adulti in difficoltà
versouna svolta in positivonelle
loro vite.

Un rito di passaggio
AMuralto, dal mese di febbraio,
troverà infatti casa un primo
gruppo di giovani adulti – di età
compresa tra i 18 e i 25 anni –
confrontati a situazioni di diffi-
coltà edisagio sociale. Insieme a
ungruppodi 9 operatori – guida-
tidaEdo Carrasco– i partecipan-
ti al progettopotranno così speri-
mentare in prima persona il si-
gnificato della parola romancia

che da il nome al progetto. «Mi-
dada significa cambiamento»,ha
spiegato ildirettore, «perchénel-
lanostra struttura intendiamoac-
compagnare, attraversoun ritodi
passaggio, persone fragili e con-
frontateaunacrisi, finoapermet-
tere lorodi riprendere inmano la
loro vita».

Accompagnamento totale
Organizzato suunapermanenza
di 12/15mesi, il programma for-
mativo di Midada comprende
una sortadi educazioneprogres-
siva alla cittadinanza, che passa
in primo luogo dal reinserimen-
tograduale nelmondodel lavoro
ma pure da aspetti legati alla cu-
ra di sé e alle relazioni interper-
sonali. «Ci siamo resi conto che
quel che serve ai giovani adulti in
difficoltà èun accompagnamen-
to 24 ore su 24»,ha spiegato Car-
rasco, «edaremoparticolare im-
portanza alla scoperta dei talen-
ti di ognuno anche in ambiti co-
me lamusica, lo sport e l’arte».

Importanti contributi
Spiegando come la preparazio-
ne delle strutture abitative e del-
l’atelier diurno diMuralto sia ini-
ziata a novembre, Carrasco ha
poi sottolineato l’ingente contri-
buto giunto non solo dall’ente
pubblico: «Il costo dei primi due
anni di questo progetto ammon-
ta a circa 700 mila franchi, co-
perti per circa un settimo da so-
stenitori». Inoltre, ulteriori 140
mila franchi per l’acquisto di ma-
teriale sono stati versati dalla
fondazione Ernst Göhner di Zu-
go, dalla Crédit Suisse founda-
tion e dalla fondazione Damia-
no Tamagni.

Tassello prezioso...
Salutando questo «tassello pre-
zioso, concreto e preciso» delle
politichedi aiuto ai giovani indif-
ficoltà, il consiglieredi StatoLui-
gi Pedrazzini si è comunque te-
nuto lontano da ogni tono festo-
so. «Il fattodi inagurareuna strut-
tura come Midada, per quanto
importante e ispirata, non può
renderci felici: perché segnala
l’esistenza di un problema della
nostra società». Un problema,
che se in Midada trovaun tassel-
lo di soluzione, richiede «un ve-
romosaico di risposte, una stra-

Il pionieristico progetto pilota di scuola-alloggio è stato
concepito per l’accoglienza di giovani adulti in difficoltà
che attraverso un percorso accompagnato verranno
aiutati a reinserirsi nel mondo del lavoro e nella società

LA CONSEGNA Edo Carrasco (a destra) e Mauro Broggini di fronte agli stabili muraltesi che ospiteran-
no gli alloggi dei partecipanti al progetto Midada. (foto Alessandro Crinari)

tegia diversificata e significativa
che rifletta la volontà condivisa
di fornire un aiuto». Perché la
causa del disagio «non va cerca-
ta nei giovani,ma è un discorso
di società».

...di un mosaico complesso
Il consigliere di Stato ha quin-
di invitato a una riflessione di
fondo («Tanti giovani sono sen-
za lavoro perché resi inutili dal-
la nostra economia altamente
concorrenziale: ma è un mec-
canismo giusto?»), non rinun-
ciando tuttavia a indicare alcu-
ni possibili «tasselli» sul fronte

della sicurezza. «Un centro di
contenimento per giovani più
in difficoltà potrebbe essere il
preludio all’inserimento in una
struttura di vita come Midada,
e occorre considerare l’opzione
– sempre meno trascurabile, vi-
sti i dati – del carcere minori-
le». Da ultimo, ha affermato il
ministro, «non dobbiamo ave-
re timore a chiederci se alcune
situazioni di fatto – la libertà di
movimento pressoché assoluta
dei minorenni anche in orario
notturno, la vendita di alcolici
un po’ ovunque – non vadano
riconsiderate». (red)

DIVISIONE AZIONE SOCIALE E FAMIGLIE

Riuscire a operare
nella «zona grigia»
)Riferendosi alla fascia di età interessata dal pro-
getto Midada – quella dei giovani adulti, tra i 18 e i
25 anni –Roberto Sandrinelli, anome delDiparti-
mento sanità e socialità,haparlato apertamentedi
una «zona grigia». «Oggigiorno l’etàdi ingressoana-
grafica nel mondo degli adulti si è abbassata», ha
spiegato il capoufficio del Servizio sociale canto-
nale, «eppure l’adolescenza si è sostanzialmente
dilatata». Tanto più, che chi vive in questa «nuova
categoria sociologica» è confrontato spesso a situa-
zionidi precarietà e insicurezza riguardo al futuro,
«con la difficoltà di conquistare quell’autonomia
che segna il veroaccessoall’etàadulta».Di fronteal-
le sfide postedaquestonuovo fenomeno, la socie-
tànonèdel tuttopreparata e «persino gli strumen-
ti legali e politici a nostra disposizione non sono
aggiornati»; al punto, che per sostenereMidada è
statonecessario fare capo ai contributi SwissLos. Il
progetto in corso aMuralto, comunque, «dimostra
una voltaancora che il Locarnese,una regionemol-
to attenta aibisognidei suoi cittadini, è terreno fer-
tile per questo genere di iniziative».

FONDAZIONE ROTARY GIOVANI

Incidere nella realtà
della nostra regione
) «Nel rispetto dello spirito che anima il Rotary
club a livello internazionale, i socidella sezione lo-
carnese hanno appoggiato amaggioranza assolu-
ta l’idea di incidere nel tessuto locale, dando una
mano in maniera concreta, attraverso il progetto
Midada, a chi fatica un po’ più degli altri a cresce-
re».Conqueste paroleMauroBroggini –docente e
mediatore, sceltoquale presidentedella fondazio-
ne Rotary giovani di Locarno – ha illustrato i passi
concreti intrapresidalla costituzionedel nuovoor-
ganismo, avvenuta lo scorso anno. «Il nostro con-
tributo si è tradottonell’acquistoenella ristruttura-
zionediuna casa aMuralto, destinata a fornire 4-6
posti letto ai giovani cheparteciperanno al percor-
so di formazione». L’investimento totale per l’ope-
razione di acquisizione e restauro dell’edificio si
aggira sui 700mila franchi, che ora verranno recu-
perati grazie a sostenitori privati. Il presidente ha
inoltre sottolineato come numerosi imprenditori
membri del club abbiano fornito un ulteriore ap-
porto all’iniziativa, fornendo prestazioni lavorati-
ve gratuitamente o a prezzo di favore.

COMMISSIONE INTERCOMUNALE GIOVANI

Uniti perché il disagio
non è mai individuale
) «Mai comedi questi tempi ilLocarnese si sta at-
tivando in materia di politiche giovanili, lavoran-
doper appoggiare progettidi valenza territoriale».
È con questa constatazione che TamaraMagrini –
municipale della città e coordinatrice della Com-
missione intercomunale giovani – ha salutato la
presentazioneufficialedel progetto Midada.Quel-
la sviluppata dalla fondazione ilGabbiano, in otti-
ca regionale, è «una vera retedi sostegno per chi si
trova indifficoltà;una rete, cheattraversoprofessio-
nalità e grande esperienzapotràoperare inmanie-
ra davvero preventiva, evitando che il disagio ri-
manga inascoltato».Nellaconsapevolezzache«ogni
situazioneproblematica individuale si ripercuote su
tutta la società», TamaraMagrini ha quindi tenuto
a sottolineare quanto sia positivo che «una intera
regione si siamostrata solidale e pronta a contri-
buire al progetto Midada».Ancheperché la condi-
visione degli obiettivi, ha ricordato lamunicipale,
rimane non solo la viamigliore per concretizzare
lebuone intenzioni,ma ancheper ottenere l’ascol-
to e il sostegno delCantone.

FONDAZIONE SCHÜLLER

Interazione riuscita
tra pubblico e privato
) «Un segno tangibile che il settore privato lancia
per rispondere a un bisogno espresso dalla nostra
realtà territoriale». Così l’avv. Michele Gilardi – a
nome della fondazione Hans e Ellen Schüller di
Muralto–ha spiegato ladecisionedi sostenere con-
cretamente il progetto Midada. «Su suggerimento
di Bruno Toma, che con il suo entusiasmo è la ve-
ra anima dellanostra attività»,ha spiegato Gilardi,
«abbiamodecisodimettere adisposizionedue sta-
bili, conun investimentodi circa 500mila franchi».
Costituitanel 1995 su iniziativadidue cittadinibe-
nemeriti, che destinarono 4 milioni di franchi al-
l’aiutodi persone indifficoltà, la fondazione Schül-
ler ha nel corso degli anni operato numerosi inve-
stimenti immobiliari, rivolti inunprimo tempo so-
prattutto alle persone anziane. Sono stati creati ap-
partamenti apigionemoderata, formedi incentiva-
zione delle attività artigianali, progetti di sostegno
a portatori di handicap e – ora – anche una strut-
turaper giovani indifficoltà che rappresenta,ha af-
fermatoGilardi, «unesempiodi nuovacollaborazio-
ne tra enti pubblici e settore privato».

Ascona, storico negozio
prossimo alla chiusura

) Chiuderà a fine anno, dopo
ben 50 anni di servizio, il nego-
zio di Bubi Cattaneo in via Cir-
convallazione ad Ascona: cesse-
rà così l’attività un importante
puntodi riferimentonel panora-
ma dei commercianti storici del
borgo.La segnalazione vienedal
municipale Maurizio Checchi,
sempreattentoa fatti e personag-
gi della storia locale, che com-
menta: «Non sono pochi, inclu-
so il sottoscritto,quelli che rego-
larmente si servivano al negozio,
dove nonmancavanomaiun sa-
luto amichevole e una battuta. Il
rapporto famigliare ma soprat-
tutto la disponibilità e la profes-
sionalità della famigliaCattaneo
– come non ricordare la moglie
Erna sempre solerte accanto al

marito Bubi nell’amministrare il
decennale commercio di fami-
glia – erano una costante tra gli
scaffaliben fornitidel negozio. Il
Borgo asconeseperde certamen-
te un riferimento, e non si può
non fermarsi a riflettere suquan-
ti e quali cambiamenti a livellodi
commercianti e ristoratori sono
intervenuti negli ultimi anni in
unComune come il nostro in for-
te trasformazione».
«Bubi»,prosegueChecchi, «èuno
di quelli che han saputo supera-
re la globalizzazione ritagliando-
si una fetta di mercato fatta di
clientela affezionata ed esigente,
non solo per la qualità dei pro-
dottimaperquel contattoumano
che la grande distribuzione non
conosce. Sempre disponibile al
servizio a domicilio, non era ra-
ro incontrarlodurante il fuori ora-
rio e pronto a soddisfare le esi-
genze ancheparticolaridella sua
utenza, fatta di privati ma anche
di grandi alberghi e ristoranti at-

È quello diBubi Cattaneo,
in via Circonvallazione: a
fine anno termina l’attività

DAMEZZO SECOLO Il negozio Cattaneo era uno dei commerci di più
antica data del borgo. (foto Alessandro Crinari)

tenti alla qualità verso il cliente.
Alcuni anni orsono,nonpiù gio-
vane, ha rilevato con coraggio il
negoziodi viaBorgoprima gesti-
todapiù generazionidalla fami-
gliaNaretto, riprendendonon so-
lo il commercio ma anche lo sti-
le dei predecessori, fatto di cor-
tesia e competenza, emantenen-
do così l’uniconegoziodialimen-
tari nel nucleo. Da quello che
sappiamo esso non verrà chiuso

e non possiamo che rallegrarci,
perché il pittoresco commercio
di via Borgo, in mezzo a tante
boutiquesdi lusso, è apprezzato,
e se non ci fosse se ne sentirebbe
certamente lamancanza. Il mio
pensiero e la mia riconoscenza
vanno alla famigliaCattaneo, an-
che a nome dei tanti clienti affe-
zionati,per quanto fatto inquesti
anni di servizio per la clientela e
perAscona.Grazie!».

MAGADINO
Corali gambarognesi
insieme in concerto
w Concerto di Natale domani,
domenica, alle 15, nella chiesa
parrocchiale di Magadino: di
scena i Gambarogno Singers, la
corale The Midnight, quella del-
la Parrocchia di Magadino, il co-
ro interparrocchiale del Basso
Gambarogno e quello delle Voci
bianche di Quartino, con la par-
tecipazione dell’Unione filarmo-
nica gambarognese. L’entrata è
libera: offerte a favore di Con-
dividere. Organizza il locale ET.

MINUSIO
Il gruppo Cantemus
di scena all’Elisarion
w Concerto natalizio domani,
domenica, alle 17, all’Elisarion
di Minusio: il gruppo vocale

Cantemus (Dan Shen e Marika
Tenzi, soprani, Alberto Ranucci
e Luigi Marzola, pianoforte, Lui-
gi Marzola, direzione) eseguirà
brani di Debussy e Brahms.

KARATE
Nuove cinture nere
alla scuola Bushi No Te

w Tre atleti della scuola di kara-
te tradizionale Bushi No Te di
Locarno e Cevio, Mauro Vacchi-
ni, Pamela Laureys e Federico
Lunari (da sin. nella foto), sono
stati recentemente promossi a
cintura nera 2. Dan, superando
il severo esame della Federa-
zione italiana. Grande soddisfa-
zione anche per il maestro Ti-
mur Güney, che vede conferma-
to l’alto livello della sua scuola.

NOTIZIE
FLASH

Tamara Magrini
L’unione di forze che ha
permesso la concretizza-
zione di questa iniziativa
è un bell’esempio di coo-
perazione regionale

‘
Roberto Sandrinelli
Il Locarnese si sta dimo-
strando regione attenta
ai bisogni dei cittadini e
terreno fertile per proget-
ti sociali innovativi

‘
Mauro Broggini
Il sostegno a Midada è
giunto in maniera corale
da tutte le diverse sensi-
bilità rappresentate nella
nostra associazione

‘
Michele Gilardi
Abbiamo aderito al pro-
getto per dare un segna-
le positivo di fronte a una
richiesta reale che giun-
ge dal territorio

‘

Luigi Pedrazzini
Un tassello importan-
te nel mosaico di ri-
sposte che dobbiamo
elaborare in ambito di
politiche giovanili

‘


